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Comunicato Stampa


Rapporto Val di Cecina: l’economia regge di fronte ai mutamenti demografici
Presentati i dati dell'Istituto Studi e Ricerche: crescono agricoltura biologica e turismo internazionale, ma resta il nodo dell’invecchiamento e della capacità di consolidare i redditi.
Montecatini Val di Cecina, 18 settembre 2026. Il sistema produttivo della Val di Cecina conferma una forte resilienza, poggiando su un tessuto di 3.349 imprese e su un progressivo rinnovamento dei settori primario e ricettivo. Tuttavia, le dinamiche di crescita dei volumi si scontrano con limiti legati alla qualità dell'occupazione e alla composizione del reddito, zavorrati dalle sfide poste dall'invecchiamento demografico. I dati emergono dal "Rapporto Val di Cecina 2026", lo studio elaborato dall’Istituto Studi e Ricerche presentato oggi a Montecatini Val di Cecina presso presso il Museo delle Miniere, durante un incontro dedicato alle prospettive di sviluppo dell'area, tappa centrale di un percorso di analisi territoriale che, dopo aver toccato la Lunigiana, si concluderà la settimana prossima in Garfagnana. 
I lavori sono stati aperti dai saluti del sindaco di Montecatini Val di Cecina, Francesco Auriemma e del presidente della Camera di Commercio, Valter Tamburini che afferma “Leggere questi dati significa assumersi la responsabilità di tradurli in azioni concrete e misurabili a beneficio della nostra comunità produttiva. Non possiamo limitarci a celebrare i record di presenze turistiche o la spinta del biologico se questi risultati non si convertono in ricchezza diffusa. La sfida che attende l'Ente, e su cui intendiamo investire le nostre energie e competenze, - prosegue Tamburini - è affiancare le imprese nel percorso di qualificazione dell'offerta, affinché i settori più esposti, come l'accoglienza diventino hub capaci di trattenere i nostri talenti e attrarre capitali.”
I dati evidenziano come l'agricoltura si confermi asse portante dell'economia locale, assorbendo il 35 per cento delle aziende e registrando una decisa accelerazione verso il biologico, che oggi copre il 59 per cento della superficie agricola utilizzata. Parallelamente, il settore dell'ospitalità sperimenta un'espansione misurabile in oltre 852 mila pernottamenti complessivi, sostenuti dalla spinta della domanda estera (+31 per cento). Tale fermento si riverbera sul mercato immobiliare, che segna un incremento dell'85 per cento nelle compravendite residenziali rispetto al 2019 e vede attive oltre 1.500 locazioni brevi. 
Un peso determinante nell’ossatura economica della vallata continua a essere esercitato dal polo industriale-energetico. Pur concentrato in un numero limitato di realtà di grandi dimensioni, questo comparto rappresenta un presidio storico e imprescindibile per l’occupazione e la tenuta reddituale della Val di Cecina. Si tratta infatti di attività caratterizzate da elevati livelli di produttività, che garantiscono retribuzioni medie superiori ai 33 mila euro nel manifatturiero, confermandosi una fonte importante di ricchezza per i residenti.
Il dinamismo dei mercati non si traduce, tuttavia, in un equo consolidamento retributivo. Il Rapporto evidenzia come il comparto turistico, pur generando elevata occupazione, sia caratterizzato da una ridotta capacità di trattenere valore aggiunto (il 37 per cento dei ricavi). Le retribuzioni medie, su cui incide la durata della stagione, si fermano a 15 mila euro, alimentando un fenomeno di deskilling patologico e configurando un ecosistema lavorativo che rischia di spingere alla fuga le giovani professionalità locali. 
Un ulteriore elemento di criticità è rappresentato dalla composizione della ricchezza: il reddito medio Irpef di quasi 23 mila euro è garantito per il 37 per cento da entrate di natura pensionistica, a conferma di un progressivo indebolimento della struttura demografica. In questo contesto, l'integrazione della componente straniera, che oggi incide per l'11 per cento sui residenti e per il 13,8 per cento sui dipendenti, si conferma una leva indispensabile per assicurare continuità alle filiere produttive territoriali. 
Al termine dell'analisi dei dati, presentati dal Coordinatore dell’Istituto Studi e Ricerche, Alberto Susini, l'evento è proseguito con una tavola rotonda dal titolo “Radici e orizzonti: le nuove sfide del turismo, del commercio e dell’agroalimentare in Val di Cecina” coordinata da Mirko Giannetti e focalizzata sulle prospettive dei vari comparti, animata dai contributi di Barbara Sozzi, imprenditrice agricola, Andrea Trafeli, operatore museale e Claudia Zucchetti, imprenditrice del commercio.
“Ospitare a Montecatini Val di Cecina questo prezioso momento di analisi, proprio negli spazi nevralgici del Museo delle Miniere e della Sala Calderai, è per noi motivo di grande orgoglio,” ha dichiarato il Sindaco di Montecatini Val di Cecina, Francesco Auriemma. “Il Rapporto ci consegna la fotografia di una Val di Cecina resiliente, capace di valorizzare le proprie vocazioni storiche e di attrarre un turismo sempre più internazionale, premiando l'impegno costante nella promozione dei nostri borghi e di eccellenze come la Miniera di Caporciano. Tuttavia, non possiamo e non vogliamo ignorare il campanello d'allarme sul fronte demografico e della qualità dell'occupazione giovanile. Il nostro compito, lavorando in stretta sinergia con la Camera di Commercio e l'intero tessuto imprenditoriale, è fare in modo che la straordinaria attrattiva del nostro territorio si traduca in lavoro stabile e ad alto valore aggiunto. Solo offrendo opportunità di crescita reale potremo invertire la rotta dell'invecchiamento, dando alle nostre giovani professionalità un motivo solido per restare e costruire qui il loro futuro.”
Lo slide report completo è scaricabile dal sito www.isr-ms.it.
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